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Ilaria Pozza
L’atleta veronese si è riconfermata campionessa ai
Campionati assoluti di Karate Fikta che si sono svolti al
PalaCoccia di Veroli, in provincia di Frosinone. Grande
successo per il Ki Dojo di San Bonifacio.

OK KO
Massimo Gandolfini

Il fondatore del Family Day è stato multato a causa di
affermazioni ritenute offensive nei confronti del -
l’Arcigay. Le dichiarazioni incriminate risalgono all’a -
prile del 2015. Ricorrerà in Appello.

Ci sono obiettivi di crescita, inno-
vazione e sviluppo per il nostro
Paese che sono ambiziosi ma
possibili. Ci sono interventi per i
quali basta solo girare la chiave
per mettere in moto una lunga
catena di creazione di valore.
Verona e l’Italia hanno punti di
forza, eccellenze, primati che
spesso noi stessi stentiamo a rico-
noscere. E’ stato proprio questo
voler far luce e mettere in eviden-
za la realtà e la strada a nostra
disposizione per confermare il
nostro Paese ai vertici delle eco-
nomie mondiali il filo conduttore
dell’Assemblea pubblica di
Confindustria Verona “L’Am -
bizione del Possibile” nell’
Auditorium di Calzedonia Spa a
Dossobuono. “Noi imprenditori
possiamo e dobbiamo dire cosa ci
aspettiamo. La ricetta la prepara il
governo: è un suo compito.
L’importante sono i risultati.
L’importante è che si guardi al
lungo periodo e non al breve e ai
facili consensi. – ha commentato
Michele Bauli, presidente di
Confindustria Verona. Ad appro-
fondire il tema un giornalista stori-
co come Paolo Mieli, un economi-
sta come Francesco Sara ceno e
un conduttore e formatore come
Enrico Bertolino. Al “Punto di
Paolo Pagliaro” il compito di rac-
contare l’economia veronese e di
costruire ponti tra essa e il mondo.
Verona ha un tessuto economico

che da 23 trimestri segna perfor-
mance positive della produzione
industriale, un interscambio com-
merciale di 27 miliardi di euro, il

quinto in Italia, risultati che sono il
frutto di un’imprenditoria attiva con
una forte vocazione internazionale
e un’elevata propensione agli
investimenti due caratteristiche
che hanno fatto sì che Verona in
questi anni si sia affermata come
snodo primario della logistica
europea. L’intervento del presi-
dente di Confrindustria Vincenzo
Boccia ha concluso l’assise. 
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L’ASSEMBLEA DI CONFINDUSTRIA VERONA

PERFORMANCE DA 23 TRIMESTRI
E’ IL RISULTATO POSITIVO DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE VERONESE. UN INTERSCAMBIO COMMERCIALE
DI27 MILIARDI. BAULI: “NOIPOSSIAMODIRECOSACIASPETTIAMO. LARICETTALAPREPARA ILGOVERNO”

Michele Bauli con Vincenzo Boccia

SILVIA E RICCARDO
SI SONO GIURATI
AMORE ETERNO

Nella splendida chiesetta di
Borghetto sul Mincio sono con-
volati a nozze, dopo un fidanza-
mento di qualche anno, Silvia
Nicolis, dominus dell'omonimo
museo di auto storiche e il cal-
ciatore Riccardo Meggiorini. Poi
grande aperitivo e cena con
un'esplosione floreale alla
Finestra sul Fiume a Valeggio.
Quasi 200 invitati.
Rigorosamente amici e parenti.
Pochissimi vip, e rappresentan-
ti delle Istituizioni. Insomma,
una cosa casa chiesa e familia-
ri. La bella serata e la tempera-
tura mite hanno reso il matrimo-
nio quasi perfetto. Silvia strabel-
lissima e un Meggiorini emozio-
natissimo. Un matrimonio
impostato rigorosamente, sia
nel menù, che nell’arredamento,
sui prodotti locali e sulla tradi-
zione veronese. Il viaggio di
nozze non è immininente ma si
farà. L'itinerario è rimasto
segreto. Gran finale con luci sul
fiume, taglio della torta e bacio
d'amore. Auguri e tanti figli.

FOTO A PAG. 5

FIORI D’ARANCIO

Silvia Nicolis e Riccardo Meggiorini
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PERCORSO CONDIVISO TRA CONFCOMMERCIO E COMUNE

Dallo smartphone si prenota gratis dopo le ore 20
Ztl a portata di app. Anche
l’accesso serale alla Zona a
traffico limitato diventa
‘smart’. L’applicazione ‘Ta p& -
 Park’ è stata potenziata e ora
il suo utilizzo è facilitato e alla
portata di tutti. Direttamente
dallo smartphone è, infatti,
possibile prenotare l’ingresso
gratuito nella Ztl dopo le ore
20, dal lunedì al venerdì.
Andare al ristorante, nei locali
del centro o a casa di un
amico che abita in centro sto-
rico non sarà più un proble-
ma. Anche grazie all’amplia-
mento della fascia oraria. Da
qualche giorno, infatti, per chi
prenota è possibile accedere
alla Ztl dalle 20 alle 23 (e non
più fino alle 22 come era
prima) ed uscire entro la mez-
zanotte. L’applicazione pre-
vede un massimo di 150
accessi per ogni sera e un
massimo di 3 prenotazioni
mensili per la stessa targa.
Sempre più persone utilizza-
no lo smartphone per cercare
informazioni e accedere ai
servizi. A dimostrarlo sono gli
accessi al nuovo sito web del
Comune, che nel mese di
maggio di quest’anno hanno
registrato un aumento del 19
per cento rispetto allo stesso
mese del 2018. Per la prima
volta da sempre, inoltre, è
stato cliccato più sui telefonini
che dai pc. Ecco perché l’app
diventa uno strumento fonda-
mentale, così come la regi-
strazione facilitata dal sito in
versione mobile. La procedu-
ra è semplice. Basta accede-
re al portale del Comune e
registrare la propria auto.
Dopodichè sarà possibile
scaricare l’app e prenotare

l’ingresso in Ztl, per la sera
stessa. Non è infatti consenti-
to programmare accessi per
le giornate successive. una
e-mail conferma l’avvenuta
prenotazione, che comunque
può essere annullata entro le
ore 19.59. In fase di registra-
zione, il sistema verifica
anche la copertura assicura-
tiva dell’auto e la revisione.
Le novità sono state presen-
tate dagli assessori alla
mobilità Luca Zanotto e al
Com mercio Nicolò Zav -
arise. Presente anche il pre-
sidente di Confcom mercio
Paolo Ar ena. “Fino ad oggi
la app esistente non era intui-
tiva e non facilitava le proce-
dure di registrazione e utiliz-
zo – ha detto Zanotto -.
Grazie alle migliorie che
abbiamo apportato, invece,
sarà tutto molto semplice.
Finalmente la tecnologia
andrà incontro alle esigenze

dei cittadini, migliorando la
vita dei veronesi ma anche di
quanti arrivano da fuori pro-
vincia. ulteriori modifiche
potranno essere adottate nei
prossimi mesi, a seconda dei
feedback dell’utenza. Inoltre,
accogliendo i suggerimenti
dei commercianti, abbiamo
allungato l’orario di ingresso
serale, per garantire a chi
entra in centro storico di
potersi godere qualche ora in
assoluta tranquillità, fino alla
mezzanotte”. “una azione
concreta per venire incontro
alla cittadinanza – ha spiega-
to Zavarise -, ma anche ai
ristoratori e ai commercianti
del centro storico. Si tratta
della vetrina della nostra
città, ecco perché è impor-
tante valorizzarla. Per questo
abbiamo avviato con gli ope-
ratori economici una fattiva
collaborazione che ci per-
metta di lavorare insieme per

il bene e la crescita di
Verona”. "L’upgrade effettua-
to, parte di un percorso con-
diviso tra Confcom mercio e
amministrazione – ha conclu-
so Arena -, fa di questa app
un vero punto di riferimento
per una “Verona città aperta”:
la nostra è infatti una città
turistica che deve essere frui-
bile al meglio anche dai citta-
dini. All’interno del centro sto-
rico ci sono 1.600 stalli a
fronte di oltre 5 mila permessi
di sosta, un problema non
solo per chi deve recarsi nei
ristoranti e nelle attività com-
merciali ma anche per i resi-
denti e per coloro che devo-
no andare in Ztl a trovare
qualcuno. Ringraziamo l’am-
ministrazione perché i 150
posti previsti sono gratuiti,
continueremo a lavorare
insieme anche perché si
possa andare oltre i tre tran-
siti consentiti al mese”.

Da sinistra Paolo Arena, Luca Zanotto e Nicolò Zavarise

INGRESSO SERALE IN ZTL
FASCIA ORARIA AMPLIATA
CON L’ APP SEMPLIFICATA
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SILVIA NICOLIS E RICCARDO MEGGIORINI SPOSI A BORGHETTO

I momenti più belli per una giornata indimenticabile per Silvia Nicolis e Riccardo Meggiorini che si sono sposati nella chiesetta di Borghetto
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ALLESTITA NELLA SEDE DELL’ORDINE DEGLI INGEGNIERI

Sperimentata la prima pedana esperienziale
Assessore Segala: “La porteremo in tutti i quartieri”
Sarà inaugurata giovedì in via Santa Teresa 12
Vivere le barriere architettoni-
che per capirle e superarle.
Per la prima volta, professio-
nisti e tecnici possono speri-
mentare cosa significhi vivere
la quotidianità su una sedie a
rotelle, comprendendone le
reali difficoltà. L’occasione è
fornita dalla pedana esperien-
ziale, una struttura modulare
in acciaio, lunga 6 metri e
larga quasi 3, che riproduce
un normale percorso cittadino
con tutti gli ostacoli del caso.
Dal pavimento in ghiaino piut-
tosto che in porfido, dal mar-
ciapiede sconnesso agli
ingressi dei negozi, fino al
percorso per raggiungere un
bagno e verificare che sia a
portata di disabile. Il percorso
sarà effettuato su una sedia
rotella, affinché gli utenti pos-
sano davvero calarsi nei
panni delle persone che nor-
malmente devono convivere
con le barriere architettoniche
presenti sul territorio. Da gio-
vedì 13 giugno, la pedana
esperienziale sarà allestita nel
cortile esterno della sede
dell’ordine degli Ingegneri, in
via Santa Teresa. Qui, vi
rimarrà per circa un mese, a
disposizione di professionisti,
tecnici, addetti ai lavori ma
anche cittadini sensibili al
tema. Si tratta di un’iniziativa
unica in città, che nasce come
conclusione del corso
“Accessibilità e progettazione
inclusiva”, organizzato dagli
Ingegneri e rivolto ai propri
iscritti. La pedana è stata rea-
lizzata grazie al contributo
dell’impresa di costruzioni
Serpelloni Spa, che si è resa
disponibile a realizzare la
struttura, che non solo esplo-

ra le diverse tipologie di bar-
riere, ma si può anchspostare
facilmente da un luogo all’al-
tro. una caratteristica, questa,
che trova il plauso dell’ammi-
nistrazione e, in particolare
all’assessore alla Pianif -
icazione urbanistica e alla
Programmazione per abbatti-
mento barriere architettoniche
Ilaria Segala, che lancia l’ini-
ziativa oltre i confini
dell’ordine degli Ingegneri. In
conferenza erano presenti
Alberto Fasanotto in rappre-
sentanza degli Ingegneri,
Mattia Serpelloni dell’impre-
sa di costruzioni, il presidente
della Consulta per le disabilità
Antonio Russo e Marco
Andreoli della Cooperativa
Yeah, coinvolta nella realizza-
zione del corso “Accessibilità
e progettazione inclusiva”.  La
pedana esperienziale sarà
inaugurata ufficialmente gio-

vedì 13 giugno, alle 18, nella
sede dell’ordine degli
Ingegneri, in via Santa Teresa
12. “Contatterò personalmen-
te i presidenti delle circoscri-
zioni perché la pedana espe-
rienziale venga ospitata nelle
piazze e nei luoghi pubblici
del territorio comunale più
idonei, visibile ai cittadini, per
incuriosirli e invogliarli a vive-
re in prima persona un’espe-
rienza che non si dimentiche-
rà facilmente – afferma l’as-
sessore Segala -. Si tratta di

un’iniziativa lodevole, di cui
ringrazio i colleghi dell’ordine
degli Ingegneri, con l’auspicio
che varchi i confini comunali
per arrivare in altri paesi o
città. Il tema della disabilità
nella progettazione contem-
poranea deve avere un ruolo
centrale, con tecnici e proget-
tisti chiamati a fare la propria
parte, approcciandosi ad un
nuovo modo di concepire gli
spazi, che devono essere frui-
bili alla più ampia pluralità di
soggetti

L’assessore Segala durante la presentazione della pedana esperienziale

PERCORSO A OSTACOLI
PER LA SEDIA A ROTELLE
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INTERNO OSPEDALE DI LEGNAGO (VR)
INTERNO OSPEDALE B.GO TRENTO (VR)

PUNTI VENDITA:
VERONA ZAI (DI FIANCO ALL’ESSELUNGA)

VIALE DELL’INDUSTRIA, 13 - TEL. 045 580892

SEDE E NEGOZIO:

IL POINT
SANITARIA PARAFARMACIA

OFF IC INE ORTOPEDICHE

CENTRO SPECIALIZZATO PRODUZIONE

PROMOZIONE FINO AL 31 LUGLIO 2019

IN ABBINATO ALL’ACQUISTO DI UN PAIO DI CALZATURE

PLANTARI SU MISURA

SCONTO 20%
SU TUTTI I PLANTARI
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NUOVO INCONTRO A VENEZIA CON ESITO NEGATIVO

Una ventina di aziende in ginocchio dal mancato rimborso della  Ctv in liquidazione

Nessun accordo. Fumata nera
all’incontro promosso a Ven -
ezia dalla Regione tra le rap-
presentanze dei tabacchicoltori
da un lato e dall’altro il commis-
sario Riccardo Cinti e il liqui-
datore giudiziale Andrea
Rossi sulla situazione riguar-
dante una ventina di aziende di
tabacchicoltori del Basso
Veronese, messe in ginocchio
dal mancato rimborso della
Cooperativa tabacchi di
Verona (Ctv), posta in liquida-
zione. Non si è trovato un
punto di incontro tra le due
posizioni e ora per gli agricoltori
risulta difficile trovare una via
d’uscita. “Ci siamo scontrati
con un muro di incertezza, osti-
lità e nessuna volontà di anda-
re a pagare il dovuto agli agri-
coltori – sottolinea Paolo
Ferrarese, presidente di
Confagricoltura Verona -.
Prendiamo atto che non c’è
stata una volontà di apertura
verso le aziende, né di liquida-
re il rimborso dovuto agli ex
soci della Ctv di 10 milioni di
euro, necessari per proseguire
l’attività. ora, in mancanza di
liquidità, i tabacchicoltori del
Basso Veronese si troveranno

ad affrontare la campagna
2019 con un quantitativo di
tabacco insufficiente per prose-
guire l’attività”. Assente per altri
impegni l’assessore regionale
al Lavoro, Elena Donazzan, il
tavolo è stato mediato dai fun-
zionari dell’unità regionale di
crisi delle aziende. Erano pre-
senti i rappresentanti aziendali
di Flue Cured di Salizzole, che
ha incorporato la Ctv dopo la
liquidazione, e le rappresen-
tanze sindacali dei lavoratori,
tra cui i rappresentanti di
Confagricoltura Verona,
Giovanni Mercati, presidente
della Flue cured Verona (Fcv)
ed Enrico Parodi, socio della
cooperativa Virginia. ora a
decidere come procedere sarà
il Consiglio di Flue Cured, che
si riunirà nei prossimi giorni
nello stabilimento di Salizzole.
“L’incontro è stato interlocuto-
rio, perché mancava l’asses-
sore. Abbiamo chiesto come
mai non ci viene pagato il
dovuto, come ha stabilito il
concordato- spiega Enrico
Parodi . “Il commissario ha
spiegato che , per legge, gli
agricoltori non hanno diritto,
nonostante ci sia un decreto di

omologa che ha stabilito quan-
to ci viene dovuto. La loro pro-
posta di accordo è una riedi-
zione dell’ultimo che ci era
stato fatto, che prevedeva una
liquidazione agli agricoltori di
gran lunga misura inferiore
rispetto al decreto di omologa
e in buona parte destinata a
finanziare l’acquisto dell’azien-
da. È chiaro che per noi è inac-
cettabile. Ci siamo lasciati
dicendo che tutti noi auspichia-
mo un accordo, ma noi siamo
molto pessimisti perché abbia-
mo visto che non c’è volontà di
andare incontro alle aziende”.
La Ctv, fondata nel 1969, è
stata per decenni un solido
punto di riferimento per i tabac-
chicoltori di Verona, che hanno
una lunghissima tradizione nel
coltivare il Virginia Bright, un

tabacco di altissima qualità
che nel Veronese trova le con-
dizioni pedoclimatiche più ido-
nee al mondo. Come ha ricor-
dato Giovanni mercati, “il con-
cordato raggiunto è stato pres-
soché unico in Italia, dato che
ha garantito il pagamento del
78% dei debiti grazie esclusi-
vamente all’impegno di un
gruppo di agricoltori nel voler
proseguire l’attività dell’impian-
to di Salizzole. Eppure, che, a
distanza di quasi un anno
dall’omologa, ancora non si
procede al pagamento degli
agricoltori perché il liquidatore
si rifiuta di pagare in forza del
parere espresso dal commis-
sario, secondo il quale gli agri-
coltori soci di una cooperativa
non possono vantare crediti da
fornitura.

Attorno al tavolo veneziano si sono ritrovati per discutere dell’ex cooperativa. Sotto, Riccardo Cinti e Andrea Rossi 

EX COOPERATIVA TABACCHI, FUMATA NERA
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C’è stato un investimento complessivo di circa 2 milioni di euro

“Continuiamo con gli investi-
menti in sanità per dare rispo-
ste sempre più adeguate ai cit-
tadini. ogni anno la Regione
impiega circa 70 milioni di euro
in attrezzature mediche all’in-
segna della tecnologia di ulti-
ma generazione nelle aziende
sanitarie”. Ha sottolineato l’im-
pegno in tutto il Veneto l’as-
sessore alla Sanità Manuela
Lanzarin intervenendo
all’inaugurazione del nuovo
acceleratore lineare dell’ospe-
dale mater Salutis di Legnago
dove è stata accolta dal diret-
tore generale dell’ulss 9
Scaligera Pietro Girardi.
un’occasione, anche, per un
plauso agli operatori.La nuova
attrezzatura inaugurata è un
acceleratore avanzato a van-
taggio dei pazienti oncologici
che permette trattamenti com-
plessi e sofisticati nella cura di
una vasta gamma di tumori.
Tra l’altro, consente la riduzio-
ne dei tempi dei trattamenti
grazie a sofisticati accorgimen-

ti di tecnica volumetrica e, gra-
zie all’altissima precisione del
fascio di radiazioni, dove è
possibile, consente di interve-
nire come con un bisturi non
cruento senza tagli né ferite.
È ora a disposizione del-
l’ospedale legnaghese con un
investimento complessivo di
circa 2 milioni di euro.
L’ospedale di Legnago si

pone ancora di più all’avan-
guardia e questo investimen-
to, insieme a quelli da poco
licenziati dal Cipe che vedono
il nosocomio destinatario di
31 milioni di euro per l’ade-
guamento antisismico e la
nuova piastra chirurgica, con-
ferma la sua rilevanza come
punto di riferimento per un’im-
portante parte di territorio. 

L’assessore Lanzarin all’ospedale di Legnago per l’inaugurazione del nuovo acceleratore

LOTTA AL CANCRO
VERONA CAPITALE,

ESPERTI A CONFRONTO
Nel nostro Paese ogni giorno
1.000 persone si ammalano di
cancro. La sopravvivenza a
cinque anni è pari al 60% e
raggiunge il 90% in neoplasie
molto frequenti come quelle
della mammella e della prosta-
ta. Si tratta di dati che colloca-
no l’Italia ai primi posti in
Europa e che dimostrano il
grande livello raggiunto dal-
l’oncologia italiana, come evi-
denziato al congresso ASCO
(American Society of Clinical
Oncology), la più importante
assise mondiale di oncologia,
che si è svolta recentemente a
Chicago. L’approccio che sta
cambiando la lotta al cancro è
costituito dall’oncologia di
precisione che, a partire dal
momento della diagnosi, deli-
nea una terapia disegnata in
base alle caratteristiche del
singolo paziente. Per fare il
punto sulle novità nel tratta-
mento dei tumori emerse dal
congresso ASCO, l’Asso -
ciazione Italiana di Oncologia
Medica (AIOM) il 14 e 15 giu-
gno organizza a Verona il con-
vegno nazionale “2019 AIOM
review: from Chicago to
Verona”. Venerdì 14 giugno,
alle 13, al Palazzo della Gran
Guardia (Piazza Bra 1), si svol-
gerà la conferenza stampa del
convegno in cui interverranno
Stefania Gori (Presidente
Nazionale AIOM e Direttore
dipartimento oncologico,
IRCCS Ospedale Sacro Cuore
Don Calabria-Negrar), Pier
Franco Conte (Direttore della
Rete Oncologica Veneta e
della Divisione di Oncologia
medica 2 all’Istituto
Oncologico Veneto), Rodolfo
Passalacqua (Direttore
Oncologia di Cremona) e
Mario Piccinini (Am mini -
stratore delegato dell’ -
Ospedale Sacro Cuore Don
Calabria-Negrar). In conferen-
za stampa, saranno anche dif-
fusi i dati aggiornati su inci-
denza, mortalità, prevalenza e
sopravvivenza dei tumori in
Veneto. 
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VENERDÌ ORE 13

UN ACCELERATORE LINEARE
PER I MALATI ONCOLOGICI

ALL’OSPEDALE DI LEGNAGO CURE PIÙ SOFISTICATE
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I bambini, che avevano scritto una lettera a Palazzo Barbieri, hanno incontrato il sindaco
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La scuola e la città devono
essere senza barriere culturali
e distanze sociali, non devono
esserci differenze. E’ questo lo
slogan del progetto formativo
‘Io, tu, noi … bambino cittadi-
no’, realizzato dai 45 alunni di 5
anni della Scuola dell’infanzia
Dall’oca Bianca, in via Gela,
che, hanno incontrato il sinda-
co Federico Sboarina, con la
fascia tricolore. una visita spe-
ciale, ufficialmente richiesta lo
scorso aprile dai bambini, che
hanno recapitato una grande
lettera giallo-blu a palazzo
Barbieri. Vogliamo conoscere il
primo cittadino e il significato
della fascia tricolore”, scriveva-
no e così, oggi, tra canti e spet-
tacoli musicali, il sindaco
Sboarina si è presentato ai gio-
vanissimi veronesi per una
mini lezione sul suo ruolo di
amministratore pubblico e, in
particolare, sul significato dei
colori della bandiera italiana e
dei due emblemi, del Comune
e della Repubblica, presenti
sulla fascia. “E’ stata una gran-
de gioia per me ricevere la let-
tera di questi bambini –
dichiara il sindaco – e l’invito a
fare visita con la fascia tricolo-

re, simbolo della città e dell’in-
tero Paese. Con il progetto
‘bambino cittadino’ questi gio-
vanissimi veronesi, molti di
origine straniera, hanno potu-
to apprendere informazioni
fondamentali sulla città e su

cosa significhi essere davve-
ro dei cittadini responsabili,
capaci di vivere insieme
senza differenze e distanze
culturali o sociali. una lezione
importante per tutti, non solo
per i più giovani”.

LA SCUOLA E LA CITTÀ SENZA BARRIERE 
IL PROGETTO DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA “DALL’OCA BIANCA”

Il sindaco Sboarina con la lettera che gli era stata recapitata ad aprile dai bambini della scuola infanzia “Dall’Oca Bianca”

SCOPRIRE I TESORI
DELLA CAPITOLARE
E CACCIA AL TESORO

La Biblioteca Capitolare, in
collaborazione con Fon -
daz ione Discanto e con il
patrocinio del Comune di
Verona, organizza nelle
giornate di sabato 15 e
domenica 16 giugno
un’esposizione tempora-
nea alla scoperta della sua
millenaria storia. La
Biblioteca Capitolare di
Verona è la sola Biblioteca
del mondo occidentale che
dall’inizio della sua storia
non ha mai smesso di fun-
zionare e non ha mai cam-
biato sede. Di questo pri-
mato ne dà ragione un pic-
colo manoscritto, il cosid-
detto codice di Ursicino,
dal nome del suo copista. Il
veronese Ursicino, il primo
agosto del 517, scrivendo il
suo nome e la data alla fine
del suo lavoro, inconsape-
volmente scelse di entrare
nella storia. 

SABATO E DOMENICA
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